
MOTOMONDIALE, OGGI GP DEL QATAR

A Doha, Checa davanti a tutti
Rossi parte dall’ottava posizione

BASKET, ANTICIPO PRIMA GIORNATA

Siena ricomincia da Avellino
Domani diretta tv per Jesi-Milano

CALCIO, DOMANI A LANCIANO

Torna in campo il nuovo Napoli
La questura «avverte» i tifosi

PALLANUOTO

Si dimette Paolo De Crescenzo
ct della nazionale maschilefla

sh

Sarà pieno di incognite il primo Gp del
Qatar di moto per la Yamaha di
Valentino Rossi (nella foto), leader
della classifica ma solo 8˚ nelle prove.
In pole position c’è lo spagnolo Carlos
Checa (Yamaha) davanti al brasiliano
Alex Barros (Honda). Terzo Sete
Gibernau (Honda) che insegue Rossi
staccato di 39 punti. Sesto Capirossi
(Ducati) e addirittura 12˚ Biaggi
(Honda). Questi gli orari (diretta tv su
Italia1 e Eurosport): 11,15 classe 125;
12,30 classe 250; 14,00 MotoGp.

Con Air Avellino-Montepaschi Siena di
oggi (ore 18,30 - diretta tv su SkySport2)
prende il via oggi il campionato di basket
di serie A. Questo è il programma di
domani: Sicc Jesi-Armani Jeans Milano
(ore 12,00 - diretta SkySport2),
Lottomatica Roma-Snaidero Udine (ore
17,15) e, con inizio alle 18,15, Bipop R.
Emilia-Roseto; Livorno-Scavolini Pesaro;
Teramo-Pallacanestro Varese; Viola
Reggio Calabria-Lauretana Biella;
Vertical Vision Cantù-Climamio Bologna;
Benetton Treviso-Pompea Napoli.

La questura di Napoli ha invitato i tifosi
napoletani sprovvisti di biglietto a non
mettersi in viaggio per Lanciano dove
domani la squadra campana disputerà la
seconda gara ufficiale del girone B della
C1. Ai tifosi senza biglietto non sarà
consentito raggiungere lo stadio. La
Lega Calcio, infatti, impedisce la vendita
dei tagliati del settore ospite nel giorno
precedente la gara. Giovedì Giuliano
Pesce, dg del Lanciano, aveva dichiarato
che «finora sono stati venduti soltanto
472 tagliandi del settore ospiti».

«Ho capito che non c'erano più spazi per
me ed allora ho voluto salutare». Paolo
De Crescenzo non è più il ct della
nazionale maschile di pallanuoto, reduce
dall’8˚ posto di Atene. De Crescenzo si
dice amareggiato per essere stato
valutato solo per il risultato dei Giochi.
«Se non avessi fatto niente in due anni -
prosegue - mi sarei dimesso subito...
Non è stato sufficiente un argento
mondiale... ». Tra i possibili sostituti
Pierluigi Formiconi, ct delle ragazze che
hanno conquistato l’oro olimpico.

VERONA La seconda medaglia azzurra ai Mondiali di ciclismo
di Verona porta la firma di Marta Bastianelli, salita sul secon-
do gradino del podio della gara juniores vinta dall’olandese
Marianne Vos (bronzo per l’altra olandese Eleonora Van
Dijk). «Era già una grande impresa essere qui - ha detto la
diciassettenne di Lariano, a pochi chilometri da Roma - poi,

l’argento al mio primo anno tra le juniores... ». «Ci siamo
allenate tanto insieme ai c.t. Fina e Slongo - aggiunge Marta -
e abbiamo lavorato per dare il meglio. Appena tagliato il
traguardo, a solo 30” dalla Vos ho pensato che sono valsi a
qualcosa tutti i sacrifici che ho fatto fino ad ora. Sentivo il
pubblico e i miei tifosi incitarmi. Ho visto mamma dopo
l’arrivo. Piangeva».

La prova degli under 23, invece, non ha avuto un buon
esito per i colori azzurri nonostante fosse stata proprio la
squadra italiana a controllare la gara. La corsa sembra salda-
mente nelle mani degli uomini di Fusi quando Domenico
Pozzovivo forza con un’azione solitaria senza però riuscire a
scrollarsi di dosso il Kanstaintsin Siutsou. E, proprio, il bielo-
russo poco dopo fa il vuoto con un contrattacco. Dalle retro-
vie, intanto, altri due azzurri - Giovanni Visconti e Vincenzo
Nibali (quest’ultimo bronzo nella crono) - controllano il grup-
petto degli undici immediati inseguitori. Dirà poi Nibali:
«Sapevo che in caso di volata a due tra Pozzovivo e Siutsou,
Domenico non sarebbe stato il più veloce e così ho provato ad
uscire dal gruppo per raggiungerlo e dargli una mano. Ma
quando ho visto che me li portavo dietro, sono rientrato».

Siutsou si avvia verso l’oro mentre Pozzovivo viene rag-
giunto dall’olandese Dekker e dal danese Christensen che
concluderanno rispettivamente al secondo ed al terzo posto
staccati di 1’01’’ e 1’02’’. A 1’09’’ da Siutsou arriva Pozzovivo
che a sua volta precede di 21’’ Nibali. Visconti conclude in
preda ai crampi in settima posizione. Dopo l’arrivo dichiarerà
di aver ricevuto un’offerta di denaro da Pozzovivo «per lasciar-
gli vincere la gara».

Oggi il programma prevede la gara juniores maschile (par-
tenza alle 9) e quella delle donne «élite» (ore 13,30).

la. gu.

Marta Bastianelli d’argento
nella prova donne juniores

Rebellin, una tipica storia italiana
In contrasto con Ballerini avrebbe corso il Mondiale da argentino. Ma manca un certificato

Gino Sala

VERONA Davide Rebellin vedrà il
campionato del mondo da una pol-
trona di casa non avendo ricevuto il
certificato di cittadinanza argentina
che, stando ai regolamenti dell’Uci,
doveva arrivare non oltre mezzo-
giorno di ieri. Finisce così una sto-
ria che ha il sapore di una buffona-
ta. Tante promesse, l’assicurazione
che tutto era a posto e poi la notizia
dell’iscrizione di un vero argentino
(Alejandro Borrajo) alla corsa irida-
ta. Inutile il viaggio a Buenos Aires,
una presa in giro l’assicurazione di
un ministro, un Rebellin tradito da
tutti, in primo luogo da Ballerini. Il
ct è passato sopra allo stato di servi-
zio composto da 41 vittorie, ultime
imprese quelle della scorsa primave-
ra, quando il ragazzo di Galliera Ve-
neta, con residenza nel Principato
di Monaco (dove si evitano le tas-
se), si è imposto nell’Amstel Gold
Race, nella Freccia Vallone e nella
Liegi-Bastogne-Liegi. Per di più Re-
bellin è il “leader” di Coppa del
Mondo” con 6 punti di vantaggio
su Bettini quando restano da dispu-
tare la Parigi-Tours e il Giro di Lom-
bardia. Insomma, c’è di che per pro-
testare, per gridare ad alta voce che
si tratta di un’ingiustizia.

È così per tanti aspetti, ma rima-
ne comprensibile il comportamen-
to di Ballerini che, essendo votato
ad uno spirito di gruppo, ad una
tattica impostata su due punte costi-
tuite da Bettini e Cunego, non vole-
va la presenza di un altro capitano.
Anche ieri Rebellin ha ribadito la
sua posizione: «Non so ancora per-
ché sono stato escluso alle Olimpia-
di dalla nazionale azzurra. Mi è arri-
vata una lettera del presidente fede-
rale Ceruti in cui si spiegava che ero

stato lasciato fuori per decisione tec-
nica di Ballerini. Non so che decisio-
ne tecnica sia lasciare fuori uno che
ha vinto tre classiche in una settima-
na, che ha fatto una cosa che nella
storia nessuno ha fatto. Non capi-
sco. Mi sembra una presa in giro
nei miei confronti e dei miei tifosi».
E ancora: «C’è stato un intoppo bu-
rocratico, un documento non anco-
ra arrivato ma sono contento della
mia scelta, ho l'unico rimpianto di
non averla fatta prima. Ma io aspet-
tavo un chiarimento con Ballerini
che non è mai arrivato. Io, comun-
que, non ho nulla contro l'Italia.
Anche contro Ballerini non avevo
nulla, se lui si chiarisse tornerei a
cena con lui come l'anno scorso».

Rebellin non ci sarà ma riman-
gono le preoccupazioni sul compor-
tamento dei suoi tifosi, della gente
scottata dall’esclusione del loro pu-
pillo. Circolano voci di manifesta-
zioni di ostilità nei confronti di Bal-
lerini, manifestazioni per certi versi
supportate dalle recenti dichiarazio-
ni di quattro campioni che hanno
conquistato il titolo mondiale. Si
tratta di Adorni, Gimondi, Moser e
Bugno, tutti decisamente contrari
alla decisione del selezionatore con
rilievi pesanti, per non dire offensi-
vi nel giudizio di Moser. Un altro
iridato (Marino Basso) non condan-
na Ballerini. «Ai miei tempi ci mo-
stravamo pienamente d’accordo sul-
le scelte, ma una volta sui pedali
l’armonia era quella che era. La si-
tuazione oggi è diversa. Meno co-
mandanti e più unità d’intenti, cosa
che potrebbe regalarci una bellissi-
ma domenica». Voglio comunque
augurarmi che sulle strade del per-
corso e in particolare nella parte in
salita dove il pubblico sarà a stretto
contatto coi ciclisti, non vi siano
intralci di alcun genere.Davide Rebellin. A lato Marta Bastianelli esulta per l’argento

le gare

18 sabato 2 ottobre 2004lo sport


